Oggetto: Suo voto circa la Relazione del Parlamento europeo in materia di Commercio Equo e Solidale e Sviluppo 2005/2245 

Stimato Onorevole,
giovedì 6 luglio Lei voterà sulla relazione di propria iniziativa del Parlamento Europeo in materia di Commercio Equo e Solidale e Sviluppo.
AGICES, Assemblea Generale Italiana del Commercio Equo e Solidale, l’Associazione di categoria maggiormente rappresentativa delle organizzazioni di Commercio Equo e Solidale (Fair Trade) italiane ha deciso di aderire alla campagna di sensibilizzazione promossa dalle reti internazionali e dà quindi il benvenuto a tale relazione chiedendoLe di approvare il  testo proposto nella sua forma attuale.
AGICES, con i suoi oltre 110 Soci comprendenti i 10 importatori e le Botteghe del Mondo (pari a quasi 300 punti vendita in tutta Italia) svolge il ruolo di promozione, tutela, sostegno allo sviluppo del Fair Trade in Italia ed in Europa, grazie alla partecipazione alle reti internazionali come IFAT e per questo è particolarmente impegnata ed attenta ad iniziative come quella in discussione al Parlamento Europeo che, ci auguriamo, possano contribuire ad una maggiore conoscenza e diffusione del Commercio Equo e Solidale e dei suoi principi.
L'impatto comprovato del Commercio Equo e Solidale sulla riduzione della povertà e sullo sviluppo sostenibile è stato reiteratamente riconosciuto dalle Istituzioni europee. Con tassi di crescita costanti del 20% annui in tutta Europa sin dal 2000, il Commercio Equo e Solidale è uno dei settori economici più dinamici all'interno dell'UE. Recentemente, alcuni Stati membri hanno iniziato a sviluppare una legislazione sul Commercio Equo e Solidale al fine di proteggere i consumatori dall'abuso del termine "Commercio Equo e Solidale". È ora tempo per l'UE di dare una risposta a questo crescente interesse e di sviluppare un quadro politico europeo coerente in materia di Commercio Equo e Solidale.
Il progetto di relazione è stato unanimemente approvato dalla Commissione Sviluppo ed integra l'opinione della Commissione sul Commercio Internazionale.  I due emendamenti attualmente in esame indeboliranno la relazione: l'emendamento sul considerando F cancellerebbe il riferimento all'articolo 23 g) dell'Accordo di Cotonou quale base legale per il sostegno dell'UE per il Commercio Equo e Solidale.  L'emendamento proposto al paragrafo 19 negherebbe l'opportunità per il Parlamento europeo di guidare la Commissione in settori da finanziare nel contesto del Commercio Equo e Solidale posto che cancellerebbe molti dei suggerimenti concreti avanzati dal relatore.
Le saremmo molto grati, perciò, se potesse tenere in considerazione queste valutazioni in sede di votazione della relazione. Una relazione forte del Parlamento Europeo costituirà un segnale lungamente atteso al fine di aumentare il sostegno dell'UE al Commercio Equo e Solidale ed aiuterà dunque centinaia di migliaia di produttori e lavoratori indigenti nei Paesi in Via di Sviluppo a vivere e lavorare con dignità.
La ringraziamo molto per l'attenzione. Si senta libero di contattarci per qualsiasi ulteriore informazione.
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